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Armi chimiche 
Forniture 
tedesche 
aBrak? 
••BONN. Mentre la magi
stratura tedesca faceva per
quisire le sedi di 15 society 
nonché le abitazioni di alcuni 
loro dirigenti, sospettati di 
aver collaborato con la Libia 
alla costruzione della fabbrica 
chimica di Rabta. un nuovo 
scandalo si profilava all'onz* 
ionie con le rivelazioni pub
blicate sull'ultimo numero di 
'Sterri», secondo il quale indu
strie tedesche sono coinvolte 
«In massa» anche nella costru
zione di missili e armi chimi
che in Irak 

Tra le imprese perquisite 
per Rabta. anche la fmhausen 
Chemle di Lahr, nel Baden 
Wuerttemberg, ti cui nome è 
già ampiamente comparso 
nella Libia-connection In cui 
l'industria chimica tedesca è 
coinvolta Sarebbe proprio la 
Imhausen ad aver svolto un 
ruòlo- determinante nella co* 
struzione dell Impianto libico 
Comunque, secondo quanto 
ha reso noto teri la magistratu
ra di Offenburg, le perquisizio
ni hanno permesso il seque
stro di importanti documenti 
Ci sarebbe inoltre, secondo la 
mnglstratura federale di Karl-
snie, la deposizione di un tec
nico della Imhausen, il quale 
accusa )l gruppo statale Salz* 
gilicr di aver fornito progetti 
esecutivi per la fabbrica di 
Rabla 

Per quanto riguarda Tirale, 
secondo le accuse di «Stern», 
dimeno quattro importanti dit
te delia Germania federale 
hanno venduto in tempi re
centi materiali e apparecchia
ture di vano tipo per oltre 100 
milioni dì marchi (quasi cen
to miliardi di lire), al regime 
di Saddam Hussein che sta
rebbe realizzando un gigante
sco impianto a Mosul, a 350 
chilometri a nord di Baghdad 
Secondo «Stern* si tratterebbe 
di un complesso «nel quale, 
(ra le altre cose, si fabbricano 
missili e si fanno esperimenti 
con sostanze chimiche e gas» 

Salvador 
No di Duarte 
alla 

• • Il governo del Salvador 
ha detto no alla richiesta del 
Fronte Farabundo Marti di rin
viare di sei mesi le elezioni 
presidenziali del marzo pros
simo, Era una delle condizioni 
più importanti che i guemglie-
n avevano avanzato per met
tere fine ai nove anni di guer
ra civile e partecipare alla 
competizione elettorale II ri
fiuto del governo di Napoleon 
Duarte, pronunciato ufficial
mente dal ministro all'infor
mazione, Roberto Veira, e an
ticipato dal candidato demo
cristiano alle presidenziali, Fi-
del Chevez Mena, 6 stato giu
stificato con un divieto costitu
zionale che impedirebbe di 
spostare le elezioni oltre il 31 
marzo II no è accompagnato 
però da un riconoscimento 
degli «elementi positivi» conte
nuti nella nuova posizione del 
Fronte Farabundo Marti 

La mossa dei guemglien ha 
comunque creato scompiglio 
e imbarazzo nelle file gover
native. Il Fronte aveva finora 
giudicato le elezioni «una far
sa» e le aveva contrastate con 
durezza I più importanti 
esponenti del «Farabundo 
Marti», nella conferenza slam
pa di due giorni fa a Città del 
Messico, avevano spiegato la 
loro decisione con l'intenzio
ne di «esplorare possibili alter
native* nel paese devastato 
dalla guerra Aveva anche po
sto 12 condizioni, tra cui il nn-
vto e una posizione neutrale 
dell esercito Ora si attende 
una nuova contromossa dopo 
il no governativo La posizio
ne del Fronte sembra sia stata 
giudicata con favore dall'am
basciata Usa a San Salvador. 
che avrebbe chiesto a Bush 
una dichiarazione in cui l'of
ferta della guerriglia venga de
finita un «passo positivo» 

Baires, drammatico discorso 
del presidente argentino 
dopo il sanguinoso assalto 
alla caserma di La Tablata 

Confermata partecipazione 
di elementi irregolari 
dell'estrema sinistra 
all'interno del commando 

Alfonsìn nomina 
un consiglio di sicurezza 

Il parroco polacco ucciso 
Si rafforza l'ipotesi 
del delitto politico 
Oggi i funerali a Varsavia 
WB VARSAVIA L'inchiesta 
sul! assassinio del parrocco 
galla chiesa San Carlo Borro
meo di Varsavia è passata di 
Uiapcv Adesso del delitto, 
compiuto nella notte fra ve
nerdì e sabato scorsi, se ne sta 
occupando direttamente il 
procuratore generale della ca
pitale polacca Le ragioni, 
spiegano alla Procura, riguar
dano la complessità delle in
dagini e l'interesse sociale che 
li caso ha suscitato in tutta la 
Polonia Ormai gli inquirenti 
parlano di omicidio volonta
rio, e non come si era suppo
sto in un primo momento di 
una morte-scaturita da una 
reazione del parroco verso co
loro che volevano rapinarlo 

,La, polizia non ha trovato 
rfella canonica le lettere mina
tone indirizzate al padre 
Niedilielak che alcuni suoi 
amici giurano di aver visto 
nelle settimane precedenti al 
delitto E ciò, secondo alcuni 
Osservaton. potrebbe voler di
re che le lettere sono state ru
bate dagli stessi autori del cri
mine Ma e è di più. le pnme 
risultarne dell autopsia indi
cano che a infliggere il colpo 
mortale, una lesione della co
lonna cervicale fra la sesta e 
la settima vertebra è stata una 
persona esperta di tecniche 
speciali di combattimento 

(forse Judo) Se cosi fosse la 
pista del delitto politico trove
rebbe una nuova, allarmante 
conferma 

Il panoco Niedzlielak non 
era popolare nei circoli di So-
lidarnosc come Popieluszko, il 
prete assassinato da tre uomi
ni dei servai di sicurezza del 
ministero degli Interni nel 
1984, ma uno sguardo al suo 
passato rende ancora più 
plausibile la pista politica 
Nicdzlielak infatti, fu cappel
lano della «Ak» (Armia Krajo-
wa), l'esercito clandestino an
tistalinista durant" la seconda 
guerra mondiale E, negli ulti
mi mesi, slava raccogliendo 
indizi sulla vicenda dei dm-
genti dell Armia Krajowa e di 
altri gruppi polacchi di resi
stenza ai nazisti invitati a Mo
sca da Stalin net 1945 per par
tecipare ai negoziali sul futuro 
della Polonia che vennero, in
vece, processati e uccisi Ma. 
neanche la documentazione 
su questo caso è stata rinve
nuta nella chiesa 

Intanto fonti di Solidamosc 
annunciano che probabil
mente Walesa ha già rinun
ciato a recarsi a Varsavia per 
partecipare ai funerali del par
roco I riti funebri si svolgeran
no oggi nella cattedrale di 
Varsavia 

«È stata la sfida più grave al mio governo. Il presi
dente Raul Alfonsfn ha nvolto ieri un drammatico 
discorso al paese, poche ore dopo la resa dei ter
roristi che avevano assaltato una caserma. Alfon
sfn ha confermato che si trattava di estremisti di 
sinistra». Sono morti 28 terroristi e otto militari. 
Annunciata la creazione di un Consìglio naziona
le che rafforza il ruolo dei militari. 

Alfonsfn ispeziona i luoghi dove si sono conclusi i combattimenti 

(•'BUENOS AIRES. «II destino 
ci fa affrontare una nuova sfi
da. Credo che sia la più grave 
e decisiva del mio governo». 
Con quéste parole il presiden
te Raul Alfonsìn ha comincia
to uh drammatico messaggio 
alla nazione sulla sanguinosa 
operazióne di guerrìglia che 
ha avuto come scenario |a ba
se del reggimento tre di fante* 
ria nei dintorni di Buenos Ai
res. 

Alfonsìn ha detto che l'Ar
gentina si è trovata di' fronte 
ad «una aggressione armata di 
elementi irregolari dì estrema 
sinistra» e ha promesso di lot
tare «fino, alla line» contro 
questo fenomeno sovversivo, 
«ma soltanto dentro la legge». 

Il messaggio presidenziale è 
stato trasmesso quattordici 
ore dopo la resa del gruppo 
armato che all'alba di lunedi 
scorso aveva assaltato la gran
de basemilitare. 

La resa del commando è 
stata la? conclusione di una 
battàglia durata ventinove ore 
e che ha distrutto le istallazio
ni della base, 1| presidente ha 
affermato che nell'azione so
no morti -f tté militari; un poli
ziotto della provincia di Bue-

i, (ras Aiieŝ  e 28 terroristi. Poi ha 
aggiunto che i feriti nelle file 
dell'esercito e delle forze di si
curezza sono 63 I terroristi ar-
restau sono 14 Secondo ìl 

quotidiano «Garin» tra gli as
salitori c'erano tre cubani, due 
nicaraguensi e un «mediorien
tale». 

«Se qualcuno ha creduto 
che la democrazia è un siste
ma indifeso, ora potrà consta^ 
tare quanto si era sbagliato. 
Siamo davanti alla sfida della 
lotta antisowersiva entro il 
quadro dello Stato di diritto. 
Questa è l'ultima grande pro
va del mio governo e non ne 
usciremo sconfitti», ha detto il 
presidente. 

Alfonsìn ha, quindi annun
ciato, fra una serie di misure 
destinate a rendere più effi
ciente la lotta contro le attività 
sovversive, la creazione di un 
Consiglio nazionale di sicu
rezza, il cui principale scopo 
sarà quello di assistere il presi
dente nella (otta all'eversione. 
Esso indubbiamente rìda un 
ruolo al ministro della difesa e 
ai militari nella gestione del* 
l'ordine intèrno, da cui erano 
stati esclusi dàlia legge sulla 

, sicurezza nazionale. Altra mi
sura annunciata: l'unificazio
ne della direzione delle inve
stigazioni riguardanti il terrori
smo; in modo da evitare te 
difficoltà che possono emer
gere dalla dispersione sul ter
ritorio dell'azione eversiva. 

Jtél fratternpo II capo di Sta
to maggiore dell'esercito, ge
nerale Francesco Gassino, ha 

informato il presidente dei ri
sultati delle prime indagini 
sull'operazione guerrigliera, 
secondo documenti ed altri 
elementi di prova trovati in 
possesso degli irregolari. Stan
do alla relazione del capo mi
litare, i guerriglieri hanno as
saltato là base Con l'intenzio
ne di far credere che i respon
sabili dell'operazione erano 
militari della corrente fonda
mentalista capeggiata dal co* 
lonnello Mohamed Ali Seinel-
din, attualmente in prigione 
per aver condotto un tentativo 
di insurrezione nel dicembre 
scorso. 

Il secondo passò del piano 
eversivo prevedeva una ribel
lione popolare promossa da 
altri elementi dello stesso 
gruppo guerrigliero e una 
oceanica marcia verso il cen
tro di Bueno Aires per prende* 
re la «Casa Rosada» sede del 
governo. Il giornale «la Na« 
don* di Buenos Aires pubbli* 
ca oggi i| testò completo di un 
proclama attribuito al gruppo 
eversivo. Il documento denun
cia la presunta presa della ba
se militare da Seineldin ed 
esorta la popolazione ad in
sorgere contro il «golpe». Il te
sto contiene anche proposte 
economiche, tra cui un au
mento dei salari del 150%, 
l'azzeramento del bilancio 
della Difesa.e la sospensione 
del pagamento del débito 

La guerriglia rilancia i militari 
Finora si era pensato che la guerrjglia;più pazze
sca fosse quella di «Sendérolumirioso» in Perù. 
Ora invece sono spuntati i guérri|Herì argentini 
che, con il loro assalto alla casermk^là fablada», 
danno una mano alla destra e;ai rhilitari, unici 
beneficiari dell'azione fallita. Era appena finito lo 
stato d'emergenza che già è patìitaluna campa
gna per la riforma della legge di difesa nazionale. 

PABLO QIUSSANI 

• I BUENOS AIRES. L'Argenti
na come il Perù? Chi sono 
questi guerriglieri che con la 
loro pazzésca azione hanno 
ndato fiato alla destra argenti
na? Che cosa è successo vera
mente in Argentina? Finora si 
può dire soltanto che la per
plessità è la reazione generale 
di-fronte alla clamorosa ri
comparsa della guerriglia sot
to il governo costituzionale.di 
Raul Alfonsìn. La perplessità 
dipende non soltanto dal fatto 
delia riespostone eversiva 
dell'ultrasinistra, ma anche 
dalla particolare conformazio
ne di questo gruppo guerri-
ghero, almeno alla luce delle 
informazioni ottenute da fonti 
governative. 

Si* tratta, a quanto pare, di 
una nuova organizzazione for
mata con i résVìuì sparsi dei 

, gruppi guerriglieri che opera-
ronò negli àhnf:70 ma provvi
sti anche dì un vistoso sistema 
di collegamenti intemazionali. 
Le informazioni militari-dispo
nibili compongono uh quadro 
nel quale una maggioranza di 
guerriglieri argentini appare 
mescolata con cubani, nicara
guensi, paraguayani e bolivia
ni: tutti quanti equipaggiati 
con sofisticatissime armi di 
origine sovietica, cinese e bel
ga che mai si erano viste pri
ma in Argentina, 

È insomma un quadro trop
po uguale all'immagine fu-

mettisUca che ha normalmen
te della «guerriglia marxista» la 
destra, E questa particolarità 
ha destato in alcuni analisti il 
sospetto che si trattasse in 
realtà di un'operazione dei 
servizi segreti. 

La classica domanda «cui 
prodest» rafforza poi questo 
sospetto. È presumibile infatti 
che gli unici beneficiari della 
fallita azione guerrigliera (so
prattutto trattandosi di una 
guerriglia con quelle esotiche 
caratteristiche) siano i gruppi 
della destra civile e militare 
che cercano di riversare il pro
cesso di -democratizzazione 
attualmente in còrso. La cultu
ra democràtica argentina nor 
ha superato del tutto àncora 
una certa forma di sottosvilup
po che porta a fare pericolose 
generalizzazioni. Un'azione 
terrorista di estrema sinistra 
suscita, in una .consistente 
parte della società, reazioni 
che colpiscono non soltanto 
quella1 estrema sinistra violen
ta ma anche la sinistra pacifi
ca, il centrò sinistra è tutta la 
vasta gamma dèlie correnti 
progressiste. 

I militari che sparavano lu
nedi e martedì contro gli irre

golari impossessatisi della ba
se de La Tablada, non descri
vevano i loro bersagli come 
«guerriglieri» ma come «zur-
dos» (letteralmente mancini), 
termine che in Argentina allu
de ad un enorme spettro poli
tico che va dal più rabbioso 
maoismo alla placida demo
crazia cristiana: Federico Sto-
rani, uno dei più lucidi diri
genti del partito radicale di 
governo, ha dato l'allarme in 
un programma televisivo con
tro il pericolo che questo tipo 
di mentalità, di fronte a un fat
to come l'assalto alla base de 
La Tabtada, scateni una esca
lation maccartista. 

È poi un fatto che questo 
episodio eversivo ha dato ori
gine ad una parallela battaglia 
politica - sull'applicabilità o 
meno della nuova legge di di
fesa nazionale, che esclude 
dalle funzioni delle forze ar
mate la conservazione dell'or
dine intemo. Questa legge, 
approvata sotto l'attuale go
verno, dichiara non valida la 
nota dottrina della sicurezza 
nazionale, la quale, centrata 
sulla nozione delmnemico in
temo-, fini per trasformare le 
forze armate latinoamericane 

Intanto ièri mattina sei gio
vani a torso nudò sonò scesi, 
armati di mitragliatori Fai. da 
due automobili a tre chilome
tri dalla caserma assaltata, e 
hanno cominciato a gridare 
slogan contro Alfonsfn e a fa
vore del «potere popolare». 
Sono ruggiti prima dell'arrivo 
della polizia; DP.G. 

in apparati autonomi dal po
tere civile e nemici dì quel po
tere. Non si erano spenti an
cora i riflettori sulla .battaglia 
de La fablada, che gli espo
nenti della destra argentina 
hanno fatto i primi passi di 
uba campagna orientata ad 
ottenere una riforma della leg
ge di difesa nazionale. Gli av
venimenti de La Tablada han
no offerto infatti alla destra ar
gentina l'opportunità di dire 
che, di fronte alla prima som
mossa interna che metteva al
la prova la nuova legge, ìl go
verno ha dovuto trasgredirla 
chiamando in campo le forze 
annate per reprimere l'azione 
eversiva. I fatti avrebbero di
mostrato cosi che la legge è 
inapplicabile. 

Pare chiaro che il «cui pro
dest* porta irresistibilmente in 
questo caso all'ipotesi di una 
ispirazione di destra dietro l'e
pisodio de La Tablada. Men
tre si accumulano pero le in
formazioni sull'accaduto, que
sta ipotesi si indebolisce e tut
ta la vicenda porta a pensare 
che la guerriglia più pazzesca 
dell'America latina non è più 
quella di «Scruterò luminoso» 
nel Perù. '. 

Anche gli asili una «minaccia» per Israele 
t _ MARISA MUSI! 

6amrj i m est resi in una SCJO a materia m OQiorca-<id 

• 1 -Per motivi di sicurezza» 
le autorità israeliane dei terri
tori occupati hanno decretato 
la chiusura di tutti gli asili nel
la Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. Migliaia di bambini e 
di bambine di quattro e cin
que anni, vengono cosi, per la 
prima volta, dichiarati ufficial
mente pericolosi per il poten
te esercito d'Israele. Una mi
sura ridicola, se non fosse in 
realtà altamente drammatica: 
una vera e propria rappresa
glia, contro la quale dovreb
bero sollevarsi l'indignazione 
e la protesta del mondo civile. 
Migliaia di bambini piccoli, 
cui è già stato tolto quasi tut
to, dalle vaccinazioni ad un'a
limentazione sufficiente, da 
un sonno sereno a un'aria 
non avvelenata, perdono 
adesso anche quel piccolo, 
piccolissimo sollievo rappre
sentato dalle quattro, cinque 

ore quotidiane che passavano 
negli asili. 

Quando non fanno giroton
di, non girano sulle giostrine, 
non scendono dagli scivoli. 
bambini e bambine negli asili 
disegnano. Con colori cupi. 
però, e rosso, molto rosso -
dice una ricerca fatta fra gli 
alunni di alcuni asili prima 
dell'intifada e dieci mesi dopo 
il suo scoppio -; disegnano, 
tutti e sempre, quasi e solo 
pietre. Pietre ovali, irregolari e 
poi soldati con gambe e brac
cia lunghissime, e rosso do
vunque, 

La ricerca dice anche che 
negli ultimi dieci mesi i bam
bini di questa età sono pro
fondamente cambiati. Alla 
domanda di che cosa avesse
ro più paura rispondevano: 
«Dei cani, delle bestie feroci, 
del buio»; adesso rispondono 
invece: 'Delle pallottole, dei 

gas, dei soldati*. Quando gli si 
chiede di elencare chi gli è 
più antipatico rispondono la 
cuginetta, l'amichetto, mai i 
soldati. «Dobbiamo approfon
dire questo dato - spiegano i 
ricercatori -: sembra che non 
considerino i soldati esseri 
umani; soldati e basta, una 
categoria a sé». 

Sono bambini fortemente 
«a rischio», ci spiegano le inse
gnanti e gli adulti, medici, pe
dagogista psicologi, che han
no a che fare con loro. Pro
prio quella degli asili - quat
tro, cinque anni - è l'età più 
delicata. Durante i coprifuoco, 
frequentissimi e lunghi (addi
rittura dieci, diciotto giorni di 
seguito) senza mai poter usci
re dì casa, sono proprio i 
bambini di quest'età quelli ai 
quali gli adulti danno meno 
retta. Ai piccolissimi, infatti, 
tutti badano con apprensione 
perché li sanno non autosuffi
cienti mentre gli scolari dai sei 
anni in su sono già «grandi», 

consapevoli della situazione. 
È invece proprio a chi ha 
quattro, cinque anni che il più 
delle volte si dice bruscamen
te: «Sta' zitto», perché non si 
può rispondere alle sue do
mande, perché si teme che, 
con uno strillo o anche solo 
con una frase troppo a voce 
alta, richiami sulla casa l'at
tenzióne delle pattuglie. 

I piccoli, cosi, finiscono con 
l'avere un rapporto angoscio
so con gli adulti, anche con 
quelli che più gli stanno vicini 
e li amano. Ahmed, quattro 
anni - racconta una maestra 
di un campo profughi di Gaza 
-, una mattina toma all'asilo e 
racconta agli amichetti di es
sere felice perché si era ba
gnato i calzoncini, ma la ma
dre, anziché sgridarlo come 
lui temeva, gli aveva fatto una 
carezza. «Che belio, che bello, 
non mi ha sgridato* continua
va a ripetere. Era accaduto 
che la notte prima, nel corso 

dì un'irruzione a casa sua, i 
soldati avevano picchiato la 
madre e le sorelle, rotto il tele
visore e i piatti. Lui si era rifu
giato sotto il letto e si era fatto 
la pipi addosso. Quando i sol
dati se ne erano andati, aveva 
temuto la sgridata della mam
ma che invece lo aveva carez
zato. E questo Io aveva reso 
felice. 

Bambini «a rischio», dun
que, che avrebbero bisogno di 
ore serene, di giochi con gii 
amichetti, in un ambiente, co
me l'asilo, abbastanza sereno. 

C'è da sperare che le nazio
ni civili e in particolare ìl no
stro governo si rendano conto 
della gravità di questa nuova 
rappresaglia, chiedano con 
forza la riapertura degli asili. I 
lavoratori italiani, intanto, ri
sponderanno intensificando 
le iniziative di solidarietà per 
permettere l'apertura di nuovi 
asiti per tutti i bambini dei ter
ritori occupati. 

S! dimette 
il presidente 
del Parlamento 
austriaco 

Uno degli uomini pia importanti del partilo socialista au
striaco, il presidente del parlamento Leopold Gralz (nella 
loto), si è dimesso per i suoi presunti legami con una per
sona latitante, ricercata dalla polizia per lo scandalo «Uico-
na>. Per la stessa ragione una settimana la se n'era andato il 
ministro degli Interni. Le indagini sul caso della .Lucona-, 
una nave affondandata misteriosamente nell'oceanoindia-
no 12 anni fa, hanno rivelato alcune connessioni tra Gratz. 
il ministro degli Interni e questo caso, che continua a susci
tare interesse in Austria. Sei uomini morirono in quell'affon
damento e il caso è rimasto sempre attuale per la stampa 
austriaca. 

Sono 274 le vittime per óra 
accertate del terremoto che 
ha colpito, nella notte di do
menica, la valle di Ghistar 
in Tagikistan. La cifra attua
le wont definitiva • ha det
to il portavoce del ministero 
degli Esteri Gherasimov 

Ridimensionato 
il bilancio 
del terremoto 
in Tagikistan 

ma è certo che le vìttime non sono più di trecento.. Il nu
mero dei morti, dunque„e assai anteriore ai circa mille* di 
cui si era parlato in Un primo tèmpo. Le ricerche di even
tuali sopravvissuti sono sute interrotte perché none'* nes
suna speranza di estrarre i corpi del sepolti «otto molli me
tri cubi di terra, in un prossimo futuro. 

L'Ungheria ha fornito oggi il 
programma del ritiro parzia
le delle truppe sovietiche 
dal suo territorio, Il ministro 
della Dilesa ungherese ha 
ricevuto una lettera dal mi
nistro della Difesa sovietico 
nella quale si informa UnV 

Ungheria, 
programmato 
Il ritiro 
delle truppe Urss 

cialmente sulle uniti che saranno ritirate, Nella prima mei* 
di quest'anno lasceranno l'Ungheria una divisione e un reg- * 
gimento corazzati mentre nella seconda metà se ne andrà 
una squadriglia di caccia. Il totale delle truppe sovietiche In 
Ungheria è di 62rnila uomini. 

Faccia a faccia 
Fra Walesa 
eKiszczak 
domani 
a Varsavia 

Ledi Walesa, il Incontrerà 
domani con il ministro del
l'Interno polacco generale 
CzeslawKlszczak per prepa
rare una prossima convoca
zione della .tavola rotonda. 
che potrebbe cominciare 

~~—~~~""~~~~— già II cinque febbraio prosai-
mo, dopo la conferenza ideologica del partito (2-4 feb
braio). Lo ha detto il primo ministro polacco Miecrysiam 
Rakowski ai giornalisti nel cono di un ricevimento per l'an
no nuovo. All'incontro parteciperà anche il membro del
l'ufficio politico e della segreteria Stanislaw Closek. Ledi 
Walesa è atteso a Varsavia per oggi anche se nessuna con
ferma direta a questo proposito si è avuta dall'Interessato, 

Il ministro dell'economia 
francese, Pierre Beregovoy-
testimonia stamane di fron
te alla commissione finanze 
dell'assemblea nazionale 
sul caso Pechlney. Si ritiene 
che la testimonianza verter* 
sul ruolo della Commlssìo-

Franda 
Beregovoy 
testimonia 
sul caso Pechlney 

ne che vigila sulle operazioni di borsa (Cob) e sulla 'rifor
ma dì questo organo perché possa meglio controllare le ir 
regolarità sul mercato azionario. Il capogabinetto di Bere
govoy, Alain Bloubil, si e dimesso per difendersi dall'accusa 
di coinvolgimento nello scandalo, finanziario. 

Una perdila di uranio arric
chito avvenuta due settima
ne la in una fabbrica dì 
combustibili nucleari presso 
Stoccolma t .avrebbe potuto 
scatenare una' reazione a 
catena non controllata*; Lo 
ha ammesso l'ente svedese 

Svezia 
Rischiato 
grave Incidente 
nudeare 

Da Cossiga 
e De Mita 
il vicepremier 
dell'lrak 

per l'energia nucleare precisando che l'incidente «avvenu
to ri l gennaio scorso negli impianti di Vaesteraas, un cen
tinaio di chilometri a ovest della capitale. 

Dopo la visita del premier 
Iraniano Musavi, è stala ieri 
la volta del primo viceprimo 
ministro irakeno Taiia Yas-
sin Ramadan: l'Italia sì con
ferma interessata a parteci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ pare in modo consistente 
" ~ ^ " ^ " " " ^ " ^ ^ alla ricostruzione di entram
bi i paesi protagonisti della guerra del Golfo. L'esponente 
irakenoè accompagnato dal ministro degli Esteri fariq Azlz 
e dal ministro del Commercio estero Mohamed Mahdi -Sa-
leh. Ed è stato proprto tariq,Aziz,dppo f^sersi incontÀ^' 
con Andreotti, a definire la visita «storicavdecìVrva^rnìBt'-
tere i rapportiìtalo-irakeni «ulla strada giusta.; TahaYassin 
Ramadan e stato ralla mattinata ricevuto dal presidente 
Cossiga al Quirinale e ha avuto un lungo colloquio con De 
Mita a palazzo Chigi. 

Processo a Gerusalemme 
Condannati giornalisti 
di sinistra 
Sostenevano l'intifada 
• I GERUSALEMME. Condan
nati dopo quasi un anno di 
carcere a pene varianti dai 
nove mesi ai due anni e mez
zo quattro giornalisti israeliani 
di sinistra, colpevoli di ayer 
sostenuto con il loro giornale 
- il periodico .Hanitzotz-Al 
Sharara. - la sollevazione pa
lestinese nei territori occupati. 
I quattro sono Yakov Ben 
Efrat, di 38 anni, direttore del 
giornale, Assai Adiv, di 36 an
ni, e le giornaliste Michal Seti-
warz di 40 anni e Roni Ben 
Efrat di 37 anni. Il loro arresto, 
in tempi successivi a partire 
dal febbraio 1988, aveva su
scitato proteste in Israele e an
che a livello intemazionale; lo 
«staff» di .Hanitzotz» era infatti 
un prezioso aiuto per i giorna

listi stranieri che s! recavano 
nei territori occupati per se
guire la «ntifada.. Michal Sch-
wartz un anno fa era stata In 
Italia dove aveva avuto collo
qui con le forze polìtiche e 
sindacali democratiche; Boni 
Ben Efrat era stata arrestata al
l'aeroporto mentre partiva per 
il raduno antifascista di Mar 
zabotto. 

Accusati di appartenere al 
Fronte democratico dì libera-
zione palestinese, sema prove 
credibili e sulla base dì con
fessioni estorte con pressioni 
fisiche e psicologiche, sono 
stati condannati: Yakov Ben 
Efrat a due anni e mezzo, Mi
chal Schwartt e Assai Adiv a 
un anno e mezzo e Ronl Ben 
Efrat a nove mesi, già scontati. 

H,ll"l'lll''l ,!"' l'Unità 
Giovedì 
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